
 

Regolamento dottorati e codice di 
comportamento dei dottorandi 

Approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 72  del 16 ottobre 2025  



 
 

INDICE 

Articolo 1 – Oggetto e scopo ............................................................................................................ 1 

Articolo 2 – Consiglio di dottorato ................................................................................................... 1 

Articolo 3 – Convenzioni con le università ...................................................................................... 1 

Articolo 4 – Attivazione delle borse ................................................................................................. 2 

Articolo 5 – Referenti dei dottorati................................................................................................... 2 

Articolo 6 – Dotazioni dei dottorandi .............................................................................................. 2 

Articolo 7 – Attività di formazione comune ..................................................................................... 3 

Articolo 8 – Codici di comportamento ............................................................................................. 3 

Appendice – Codice di comportamento dottorandi ........................................................................ 4 

 

 



 

 

 

Regolamento dottorati e codice di comportamento dei dottorandi  1 

 

Articolo 1 – Oggetto e scopo 

1. Oggetto del presente regolamento è disciplinare, per la parte di propria competenza, l’organizzazione e il 

funzionamento dei dottorati finanziati o cofinanziati dal Museo storico della fisica e Centro studi e 

ricerche Enrico Fermi (d’ora in avanti CREF) sotto forma di contributo diretto all’istituzione universitaria 

italiana o estera che bandisce la posizione (d’ora in avanti “università”). 

2. Lo scopo del regolamento è garantire un percorso formativo di alta qualità, una gestione efficace ed 

ordinata delle attività di ricerca e delle risorse, in coerenza con le finalità scientifiche di ciascun dottorato 

e conformemente agli specifici accordi con le università. 

 

Articolo 2 – Consiglio di dottorato 

È istituito un Consiglio di dottorato del CREF, che coincide con il Comitato Consultivo Interno (art. 8 

bis dello statuto), integrato dai dipendenti CREF che siano referenti scientifici di un dottorando soggetto 

al presente regolamento e dai referenti CREF delle Convenzioni universitarie attinenti ai dottorati. Il 

Consiglio di Dottorato: 

a) propone annualmente al Consiglio di Amministrazione una programmazione dei dottorati presso il 

CREF, tenendo conto delle richieste avanzate dai dipendenti ricercatori e tecnologi, in coerenza con 

il Piano Triennale di Attività e seguendo un principio di turnazione. 

b) discute la strategia e gli obiettivi dei dottorati. 

c) definisce la programmazione delle attività comuni di formazione di cui all’art. 7. 

d) verifica il regolare svolgimento dei dottorati e propone eventuali correttivi. 

e) cura l’armonizzazione dei rapporti con le università, evidenzia eventuali problematiche, propone i 

relativi correttivi. 

 

Articolo 3 – Convenzioni con le università 

1. Per il finanziamento di borse di dottorato Il CREF richiede la stipula di convenzioni con le università 

miranti a definire tutti gli aspetti relativi alla gestione dei dottorati. Nell’ambito di tali convenzioni, il 

CREF: 

a) promuove la presenza di propri dipendenti all’interno dei Consigli di Dottorato e delle Commissioni 

di selezione e valutazione delle Scuole di dottorato presso cui sono attivate le borse. 

b) assicura la definizione degli accordi economici relativi alla borsa e alle spese accessorie. 

c) assicura la definizione delle responsabilità in termini di assicurazione, formazione e sorveglianza 

sanitaria, che devono essere preferenzialmente attribuite come segue: assicurazione per responsabilità 

civile e per infortuni in capo all’università, formazione e sorveglianza sanitaria in capo al CREF. 
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d) propone l’inclusione di attività condotte presso il CREF tra le attività formative offerte dalla Scuola 

di dottorato. 

2. I referenti CREF delle convenzioni con le università, nel rispetto delle prerogative scientifiche dei relatori 

dei singoli dottorandi e del contenuto delle specifiche convenzioni, sono responsabili: 

a) del coordinamento delle attività di competenza CREF relative ai bandi e alle selezioni. 

b) dell’identificazione di eventuali problemi di carattere organizzativo relativi allo svolgimento dei 

dottorati e della relativa discussione con le controparti universitarie. 

c) dei rapporti con le università relativi ai dottorati. 

Riferiscono di ciò al Consiglio di Dottorato. 

 

Articolo 4 – Attivazione delle borse 

Le procedure relative alle borse vengono attivate con delibera del Consiglio di Amministrazione su 

proposta di un dipendente CREF, e in base alla programmazione del Consiglio di Dottorato. I bandi 

relativi devono preferenzialmente: 

a) prevedere uno specifico argomento di ricerca rientrante tra quelli presenti nel Piano Triennale delle 

Attività CREF; 

b) garantire un meccanismo esplicito o implicito mediante il quale il dipendente CREF proponente 

diviene relatore o correlatore; 

c) stabilire che la sede principale di attività del dottorando è la sede CREF. 

 

Articolo 5 – Referenti dei dottorati 

1. A ogni dottorando è assegnato un referente scientifico CREF, che coincide con il dipendente CREF che 

ha proposto la borsa. Il referente CREF (che di norma, in base all’art. 4 è anche relatore/correlatore) 

riferisce al Consiglio di Dottorato sull’andamento delle attività del dottorando e controfirma le eventuali 

richieste di missione o acquisto relative al dottorando. Qualora i costi non siano già coperti dalla 

programmazione associata a ciascuna borsa, è responsabile del reperimento dei relativi fondi. 

2. È istituita la figura del referente amministrativo dei dottorandi. Il referente amministrativo ha il compito 

di assistere il dottorando nelle questioni amministrative. 

 

Articolo 6 – Dotazioni dei dottorandi 

1. Ad ogni dottorando sono assegnati: 

a) una postazione di lavoro completa di PC fisso in stanza condivisa, normalmente situata all’interno 

della sede CREF; 

b) una casella di posta nel dominio cref.it ; 
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c) un tesserino per l’accesso al CREF; 

d) un account CINECA per la gestione del personale. 

2. I dottorandi sono equiparati per diritti e doveri agli associati con incarico di collaborazione scientifica o 

tecnologica (art. 3 del Regolamento di associazione). 

3. La condizione di dottorando si inizia con l’avvio del ciclo come previsto dall’Università, e termina entro 

un mese dall’esame finale di dottorato, e in ogni caso entro 6 mesi dalla conclusione del Ciclo. Le dotazioni 

concesse vengono ritirate/disabilitate alle scadenze suindicate. 

 

Articolo 7 – Attività di formazione comune 

1. Di concerto con altri organi e figure interessate, il Consiglio di Dottorato definisce un programma annuo 

di attività di formazione. Tali attività comprendono: 

a) Formazione sulle procedure interne del CREF; 

b) Informazione sulle attività di ricerca del CREF e sulle attività degli altri dottorandi; 

c) Formazione su tematiche condivise, come per esempio argomenti di statistica o scientific publishing; 

d) Formazione mediante partecipazione ad attività relative al Museo Fermi e ad altre attività di terza 

missione del CREF, inclusi progetti di ricerca applicata e collaborazioni con aziende e istituzioni sul 

territorio. 

2. Il CREF rilascerà ai dottorandi attestati relativi allo svolgimento di attività formative e/o di terza missione 

di propria competenza. 

 

Articolo 8 – Codici di comportamento 

1. Ai dottorandi si applica il Codice di comportamento dei dipendenti del CREF. 

2. Al momento dell’assegnazione delle dotazioni di cui all’art. 6, al dottorando è richiesto di prendere visione 

del presente regolamento e firmare per accettazione il codice di comportamento in Appendice. 
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Appendice – Codice di comportamento dottorandi 

Il dottorando, al momento dell’inizio delle proprie attività, si impegna a: 

a) registrare i propri dati (dati anagrafici e di contatto, relatore interno, date di inizio e fine previste), 

riempiendo l’apposita modulistica. 

b) rispettare i luoghi e le dotazioni e salvaguardare il prestigio del CREF. 

c) rispettare tutta la regolamentazione interna del CREF, in quanto applicabile. 

d) fornire proattivamente e su richiesta notizie su risultati notevoli della propria ricerca e collaborare ai 

relativi lanci di stampa. 

e) consegnare al Consiglio di dottorato una sintesi scritta della propria attività (da 300 a 500 parole + una 

figura e lista delle proprie pubblicazioni), da aggiornare all’inizio di ogni anno di corso. 

f) riferire periodicamente al proprio referente scientifico CREF, qualora non coincida con il proprio 

relatore/correlatore. 

g) partecipare alle attività di formazione comune proposte dal Consiglio di Dottorato, ivi incluse le attività 

di terza missione. 

h) tenere al CREF almeno un seminario annuo sulle proprie attività, in cui riassuma il lavoro svolto, discuta 

i risultati, richiami gli obiettivi futuri e il relativo piano di attività. 

i) consegnare una copia cartacea della tesi di dottorato alla biblioteca CREF ed una al referente scientifico 

CREF; consegnare il file pdf della tesi a biblioteca, referente scientifico e responsabile IT. 

j) riconsegnare alla scadenza prevista dall’art. 6 del regolamento ogni dotazione ricevuta dal CREF. Ciò 

comprende liberare la postazione da ogni oggetto personale, restituire il tesserino, eventuali chiavi, e 

quant’altro ricevuto. Il dottorando dà atto di comprendere che l’accesso al CREF e ad ogni dotazione 

ottenuta in base alla sua posizione di dottorando saranno inibiti senza ulteriore preavviso a partire dalle 

scadenze di cui all’art. 6, e che ogni dato informatico contenuto nelle dotazioni (e-mail istituzionale, 

contenuto dei dispositivi di archiviazione di massa, ecc.) sarà irreversibilmente cancellato. 
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